
Leggiamo nel 1?i,qUl'O:
"E' sulle l'ovine di Oartagine, sulla

çollinÌt di Byrsa, al centro dell'Acropoli,
nel luogo stesso del tempio del dio Esch­
100lln, che sorge, splendente per bianchezza,
la nllovil cattedrale. »

-- Un religioso, nn Padro biaoco del
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UN PRINCIPE SOCIALISTA

Le 1lt.8<H;l.1•• lenì Don disdett,1)
J!lCilndoDo rf:btl.o~fl,te.

llD. ('O(ls... lD tutto il regno aon·
e 1D1( 15.
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fusione; .la loro vanità miope; non ii! che cristiani e come,t<ittallini cçufesseremo le Oollegio di S: O,arlo ci seJ~ì dig,~ida '0

affrettare il capitombolo. verit~ che a tuttìdrdiuàte di credere, e so- volle farci visitare,ilc09vento di ~.ljuigi a
« Se i principi ndicaleggiano, chi re- sterremo le leggi che ci date pel governo Oartagine,e.la nuova èhiesa. J~u~~ti Padri

sterà mai a difendere hl così dette basi? delle nazioni. bianchi, istituiti> dal OllçdinaleLa,v~gerie,
I giornali si occupano della candidatura Forse i pizzicagnoli? Al postutto, noi vi- «In nome di Dionno etrino, alla sila sono quasi il ,PllntO d'unione, tra jj Ori-

a deputato che il principe Baldassare Ode- gili volontal'ii, noi pompieri del ealamaio, presonsa vi giuriamo che, come oratori o stìaueslmo e ,l' Islam, Il Ipro,' abito; è per
scalclii, coi suoi «diritti acquisiti" 1Ia: po- nulla abbiamo da perdere: sono loro che scrittori,nellll discussione come nella pro- metà,religioso/per, metà)gabo :,Iessi ve­
sto in un collegio di Romagna, e dìçobo pagheranno in ogni caso le speso del ter- paganda, ,yinti o vincitori, sempre e in stono una tonaca bianc~,palle ,I,arghe pie­
che per persuadere gli elettori romagnoli remoto artificiale. tuttavògllalll,o Una oosa sopra ogni altra, ghe, o portano lutornoal colloun ,rosario
dei suo principiisooialistici, si fece .uno '«Non c'è che un modo di difendere le oioè: amaro, .servtre e confessare· GesìC e in capo \0. rossa pher:hia tuuisiòa:."
dei grandi fautori della elil~ione di Anprea istituzioni, buone o cattive chesiano, colla Oristo SiunorNostro,iatflncM trioufi e Nei cominciamo la visit~coli'atomba di
Oosta.. sincerità. I nobìliumanitaridell' 89 si regni nelle' anime e nelia società,' e che S. Luigi. Ii 8 agosto del 1830' Husseh;l,
. Un giornalista liberale, su tale fattq, ha trovarono, d'aver tatto la rivoluzione senza gl! adorabili' dlsegnldelsuòdlvln cuore bey di Tunisi, per un trattato. conchittso

scritto le linee ,seguenti, che troviamo' ti- saperlo :J, socialisti blasonati d'oggi fa- si adempianosul)aiterra come in ,cielo,) con Darlo X,delquale noo'erìtper aneo
,prodotte nella Grlzzetto di Venezia: rauno la Iiquida~ione sensa averlo voluto. Queste belle e"uobili parole onorano lo Ilonoscinta ìoTunisi la cILd'uta} ced~va alla

M Una delle-due. O I prlneìpi rossi, vo- L'anarchiste malgré lui: ecco il prìn- spirito, religioso 'dell' illustra pubblicista Francia u sito n Il' M Ik ' Ilffl' 't
~ eipe Odescalchf. • spag'nnolo. , .,L ' ' , • n' e a ali ai s , clen e

gliono veramente lo. Betlaissance sociale; '-'_" '___'_' ~,_____ _,.,- ~,.....,...",.. per., erigere" un monumento a Luigi IX,

e allorapr.~dichino coWesempio, si met- LEONE Illl EI CATTOLICI GpAf1~UOLl n'battesimo) l!,llltfi!àiadi' Dumas nel luo~o dove questo prlnoipe morì: Que-
tanp in regola colla i loro coscienza demo- Il U sto monumcutoassni unodesto,'. ha/''l'appa-
cratica, restituis,eano' i lorox,furti il a\ipro- , U'" t' f' bb I ' renza di nnmarabo,U arabo, GH ornati

l Dopo la lettera del, Santo Padre a Mon- , . i~~ commo.veo ~.' .unzlOne e. e uogo
prietnrioi,llaturale, ,cl1iedanoper~09oai Dio . 'V' ','" " ", "glOrm sono-n Panglnella' Ohiesn della in gesso che nruanu il sbflittolPI'altar
dogli orfani di tanti usulrutti illegitti,mi e signor esecro d Urgel, II.,signor Rllmon T' "t' d'" t't l' d' F d maggiOré'i rÌchiamano g'llarabeschl del-

v N' d l I . 'd' "l \ d".' di' mv il, uno l quel spe aeo I I e il e
"di tante, Hpesearbitrarie. Oal rinascim"ento oce a ne rrpren ere a lre,~lone e d' i'i 'h l l' 'R l''' O"tt '''l'Alhambra, • 'bi l F' . h' 'f t' . t' d' I t l a,moro c e a so a 'eIglOne a o lCacome soprà non cl tengono IIffattò; e al- IlIO ~tUlo, !)o,at o a to l, comp e a può'o Sil dare "', In' fondo'al santuario una bè\h(!statua.
fora smettano, di flngers, smettano di pa- sommesslOne' a~la Sunta. Sed~.. ,Era Il(f\glia .,del oelebròroma~iere e di bianco marmo rappresenta s.Lcli~i: fu
rodiare. . ~opo aver rICordato l sapleutJss~ml .con- libeto pens!ltori;l"Alessandro Dlltnas che portata diìlmllrO' sulla, colHna M Byrsa a

« E' incoscienza.o manìa; è posa oapo- SIgli del Santo Padre,prosegne Il signor, riceyevail sUhBattesitilo all' età di 20 forsa di braccia," dai soldaitllriUsslilmani
stoIato. Si vestono forse di; rosso per ri- Nocedal collo segnenti Dobilissimeparùle I anllj.Il padre \;Ilvevll fatta O'dllcarll, come delbey. m:fianco allacappeHà!,sI trova
chiamare l'attenzione de!!l'imbecil!i, come « Noi ci proponiamo fermamente di di- tutt'gli altl'i suoi:tigli, senza alè~u sen- lo.: salII della Orociatà.·' Questli;::'sàla fu
faceva da giovane qnel!burlone diT. @au- mostrare coi nostri atti, che di tutto cnore, timQuto, religioso., ;I1occa: Ilalla gra~ia divina splendidamente ornata e"dipinta'à:1fresco
thied Ob, il colore sCl!orlatto non Istà. bene colla gra~ia di Dio, faremo'~uttii nostri, all~tto di unasultgiovane .amica,.la quale dall' abate Allouette, .

, ,Cohs~a', na.'~,I'lPI'ortitnoC,ip'''Oi,--,dg?a;tm.lab','e(r\oh,i,eeS.~c:o ;ol",.cS!Orl·l~inl!I,anldel'.:,,"" sforziper"essere" irrepren~ibili, ,tanto per morIva riel tiordegli anni,con una calma Snlle muraglie 'sivedono' stemtrli anti.
u ulapÌJiézÌJà della dottrina, quanto per' la ad"una rasségnazioiìe :perfettamentee1'i-' chissiìlli 'é'Ìuelli dellephYiìltistti'famiglill

vidl1iche possono permettersi diapcon- perfezione dell' obbedienza. Se la povertà stiaua, ha yoluto ,\sttùirsi .nella ;Religione di Francia: è ,un'a proln'essa:"eba'i fece il
ciarsi cost J> dell' intendimento farà che qllalchecosa chedà tanta Pllce, e, tanto eroico coraggio Lavigerie. E' noto,: 'iotatti,ciie'\l~r edifi~

La sunnominatl1 Gazzetta poi per conto ci sfagga, i nostri prelati ce ue avverti· a chi. se.lltitamente ,la professa, e :1' ha ab-! "care una chiesa degna I 'di' S/ LUigi, .il
suo rincara la dose ed'agginnge: ranllo; se per debole~za, cadremo in qnal- bracciata 'con tutto l'animo sùo. Aìvederla cardinale avea tatto' appello' alla.linobiltà

".Che leggerezza l e che incoerenza! 'chè fallo, i nostri prelati ce ne corregge· commoSSlt, modesta, penetrata delgran'de francese, promettendo di p6rre:tièf1e navi
«Tutto clpì'ova che questi ecceptrici filMo. atto,che era, per compiere, 'òori si pote- e nel santuario della. nuova: "~liiésa I l'arme

'nababbinon~ono!affatto disgustati {della II. E risolnti II far sì che i nostri atti vanofrenllr le, lag~ilDe, 0, non faro a meno di colol'06he ~,vrebbhqi\Q;Ò~tri\)l1itR,~}I'operll .
.. fortuna, che nonvogliono.ancora rinupciare pl'ovino la sincerità delle nostre parole, di benedire il Signore. che sa mnovere i Ma le dLt1ìc01t~ .de tempi tronearono
al .mondo e alle sue 'pompe. Anzi, le do- ripeteremo: II. Parlate, Signore, perchè i cuori e trionfarue, Oh, si ripetano spesso questll sottoscri~ione, e.i:'javori:;furono so­
vizie ereditate ,l1on bastano loro più, Ise li vostri servi ascoltano, desiderosi di vivere cotali solenni flln~ioni. spesi, nè si ripresero che più tardi, nel

'vediamo abbapdonarsi cou gioia alla: spe- e di morire confessando e difendendo tutti ,.----- ""....,..' ------- 1886, gl'lIl\ie all~ ge!JIJrosit1ip~l;sonale del
clliazione sui terreni: i titoti avuti non li eciascnno dei vostri insegnamenti, idi, SAN LUIGI DI CARTAGINE cal'(linale. .
soddisÌitno più, se la nobiltà storica, vo- ritti del vostro potere spirituale e il po- Noi terminiamo 1,\10, ;I1isita del convento
gliono completare colla nobiltà. elettorale. tere temporale e regale chemanisacrileghe col museo, che occnpa' nna grande sala. a
Ebbene :è. questo il. metodo più garantito hanno, usurpato e conservano, prevalendosi, pian terreno, In questo' museo, unico al
dicollRervare le une e le altre? Gli 'scia- come' vili e traditori, dell' llposttlsia !lui- mondo, il padre Pelattre raccolse gli og-
gur<lti non si accorgono di nulla. Per loro versale, della complicità infame e perfida getti più preziosi trovati nei recenti scavi.
tutto ciò è solo dello sport politico, della degli Stati che turouo cris~iani. Se ci do- Viha' nna importantissima collezione di
rou!ette sociale. Ma intanto il loro esem- mandate di servirvi in nri 'ìnoitospeciale, lampade cristiane.
pie deleterio non fa che accrescere la con- ordinate e saremo per voi. Se no, come GiungianJO alla nuova chiesa. E' opera

90 ADDelidiCC ACl ClTTADINO ITALIANO
----'-----------------~~---

,M.MARYAN

,La .casa dei .celibi

-Forse un giorno fui troppo inflessibile,
disse il signor di Rerouez, forse la miaetà
ha tolto qualche cosa a questa fermezza, lo
penso tuttavia ancora che le antiche fami­
glie (lebbano conservare i loro privilegi, che
la nobiltà debba unirsi alla nobiltà. RoseI
ha sangue aristocratico nelle vene;discende
da lato di sua nonna, materna, da una
buona famiglia, il cui nome è onorevole, i
'Valery d:Inferville.Ma, aggiunse egli fosse
pnre la figlia di un mendicante, credo che
l'affetto che ho per lei mi farebbe dimen­
ticare tutto. Il suo tutore mi scrive che'le
darà una ricca .dote, perchè deve psgar~

alla figlia, benché in modo imperfetto, il
debito contratto verso il padre, che gli
salvò la vita. Noi del resto l'avremmo
presa anche ,povera, non è vero, Renato?'

- Quanto sieto buono, babbo, esclamò
il giovane, cheavea a,coltato que~teparole

fuor di sè per la 'gioia. E quanto è buono
Gerardo uel darmela, nell'avere fiducia in
me. Ma, e lei1 e Rose11

In quell' istante la giovinetta appariva
all' estremità del viale. Il conte le fece
segno di accostarsi, ° la prese dolcemente
per mauo.

- Rosei, le disse con accento commos30,
noi parlavamo di te. Sai quanto bene ti
vogliamo. Rosei, vuoi tu essere mia figlia 1
Il tuo tutore è beu contento,

La giovinetta usci in un grido leggero,
e, posandosi al braccìodel conte,nascose
oontro la sua spalla n volto d'improvviso
imporporatosi.

Erano già passllti alcuni mesi da che
ella aveva provato quel dolore impetuoso,
ma passeggero come UD uragano di prima-

v.era, Gerardo erasi contenuto da uomo
saggio alloutanandosi; che se lo spirito, di:
Rosei era pieno della sua imagine, nonera
quello un affetto che avesse potuto renderlo
marito,felice. Ben presto er" venuta la
giovinezza con qpel1e attratti.veche non
sono altro se non il suo proprio riflesso,
colle sue liete aspirazioni, colla sua poesia.
E ques~avolta i I cuore di Ros\ll provava
veramente l'amore.
~ RoseI, non mi risponde l chiese Re·

nato ansioso. ,Sono ' pov~ro m,~ lavprerò!, e,
se un giorno potei dimenticare i miei do­
veri, ho procurato di riparare coll'espiazione
e coBa fatica, e il ,mio amore durerll quaqto
la mia vita,

La giovinetta, sempre appoggiandosi ·,al
, braccio 'del conte, lo guardò col volto sor-
.'rident~ insi~me e agitato. ' l!

- Non posso rispondere, non posso, disse
ella. E 'poi ho qualche cosa da dire. Or
vorrei che fOsse qui Alice...

Quslche momento dopo Rosei piangeva
e rideva ad un tempo presso all'amica sus,

- Dunque non allli Rellato ?,.X~ chiese
Alice. : i, , I (''''Ii

-- 0, si, si, ma. bisogna che, egli,' sappia,
ciò'che è avvenuto sei ,mesi ~òr sono. Non
debbo avere secreti per lui.

Il volto ~i R~l1ato es~,resse u~ s~~pmento
di nwaviglia',Alice si se~ette, e~,i,sse con
un sorriso,:

- La racconterò ioquesta terribile storia.
C'era una volta un tut';lre ,ahi 'sua pu­
pilla. Il tutore era un 'uònio llei cuore

" - " ','o .l':lj

nobile, generosissimo;, avea. to~catala ma.
turità della vita, dopo av:ere ~qlfe~to assai.
Lagio,~inett~8~ntiva per\Tii una gratitu­
dine ',~\ofond!Ì, "il, s'era, :'livvllzzats, 'mentre

"~rova'vasi sotto il suo tetto, a vegliare su
,- ," ,,': ,_:- I.:i!

lui,,a ind~vinarne desiderij,ad.ad~olcirne
la malinconia. ,Quando ella ebbl\'a)Jbando­
nata la casa, aspettava con ittipazfenza le

" ,'\'1sue visite,e,so~pe~~ alle'S\l~ l~?~rl!! ascol-
tava le sue grandi'idee, le suè' parole elo­
quenti, il'tacconto'dell~, sue nobili'azioni.
Uri'gio~no! ègli: annunelò là l:ilua partenza.

:,' I(Oontinua).



I segretari comunaU .
}ijr'co il t,'sto del progetto per i Bellretari'

- comunali, preselltato 1""tro ieri alla Camera
dall'o'lOl·. Salaris:

« Art. 1. 1a nomina del' ssgretario' comu.
naie Bpetterà al ConBiglio, ed avrà r,li stessi
effettiùelIa nomina degl'impiegali gover-
nativi. '.

• Art. 2. Il Consigliane fi~seràloBtipeu­
dio, a.è questo potrà eBsere .ridotto.

"'Al't. 3. Il spIo C!lUSiglio oOlnuoale potrà
congedare Il.segrotario per gr/.lvi mo~ivil ~d
OSSei vato le norme stabilite nell'articolo 12
della legglJ oolliunale.

• Le con!roverBie intorno ai in.ltividi
congello sal'annq p,rofel'it~ alla Gìuntl\,1lI'o­
vinci aie amministrativa oon appello alOon-
siglia dì Stato. ,.

«Art. 4. Il Begl'et~rio comunale, dOllo 25.
'anni di Bervizio, avrà diritto a penBione di

, ripOBl, per Ili' qUllle; sal'à ,istituito il Monte
delle pensioni; .

• Art.. 5. Il se~retarjo comunale che ad·
dive'riis.se. 'inabile d.o p.o 15 lì.n lJ1.' di s.erviziolavrà di'fitto alla indenljltà di nriasommll
eguale allo btipendio di nn' triennio, e per
un~ sola volta».. .

Bachiooltura
L'altro giorno le notizio pervenute dal

MiniBtero, promettevano bene Bulla bachi.
coltura, ma il Sole giornllie commerciale,
non ce ne dà altrettauto. Esso scrive:

« Ir'cominciano, .comll si temeva,le dolo­
rese note.. GiUl\ti i bachi. specillimente di
raZZa gialla alla quarta età, la f!acidezza
.dil ollicino fecoro capolino' leggermente
iinol'l\ in qua ed in là, cou meggior danoo
nell., proyincia . Bre~ciaoa.. ?ve ifl segHit~
P"€OISumente a P1llttosto 'gravI fallaozeDegll
1I1levamen,ti è. dimilluitala ricerca della
fòglia, e qnindi è ribasBata.

L'umidità è .fatale pei bllchi ed il tempo
non vuoi faI' j!Ìlldizio. Il sole si alterna
colla pioggia cd ,i frequenti temporali rnf~
freddano·e inumidlBcono l'aria., ::lono al'den­
temente deSlderatigio['ni cllldi ed aBciutti,
che ripllrerebberoalqulli gnai, evitandone
certo <li nuovi.

Ancbo iu Fraoci!,:alla fine maggio, ove
i baohi orano' allaqulIrta età, meno qualche
zonilpl'ivilogiata c'erllno lilgni di ~acidezza
e calcino; il tempo erll burrllscoBo, nmido
e freddo; la foglia è in l'ibasso.

·.In lspagoli' ed in::liria siè soddisfatti
del. raccolto. ; . .:.

In Chinll ed al Giappone sì confermerebbe
un' raccclto'pari a quello dell'anno SCOI'SO;
ma in China i prezzi nell'internoesordirono
~olto elevati.

Bh·ral'ia. 'al Friuli
QueBta sera alle Ore' 8112tompo permet.

tendo alla. Birraria al ~'rlUli grande con·
certo i~trllmentale.· -o Il GiardjllO sllr~
splendidalliente.illl!minato ed il e~rvizi6
inllpp'untabilesottò!ognij.iguardo.

L'istruzione itaU~nissima

Lnggia/1l0 IJe)J/l Jjberalis~ima GaJ!Jlctta
.l'i~won(O$~ ; .

Il treno diretto della .mattinll arrìva 1\
Udine da Venezia con un ritnrdo di quasi
3 quarti d'ora. Scusate se è poco.

La miseria pili baohi
L' anno 1890 passerà in proverbio sul·

l'ullevamento del bachi. Una scarsezza di
foglia che non sì ricorda e conseguente­
mente una serie di f'ltt! dOlpiil strani,

Tùtto il piuno Fdl\Ii, c.irue si sa fa un
grande MssgnamenteLBulia rendita dei bor.•
zolì, talohè vige sempre il detto :pugherò
.~ulla gaietta.

Ora immnl!ioatovi cho la maggior parte
dei paesi di questa zonn.da giornl addietro
trovavasi senza fogli Il , ed i bachl, ohè pro­
mettevano eccellentemente bene, erano chi
alla terza, cbi alla quarta muta. J~ cume
sflllÌlaretante' !llirilldl.di filugelli?· Le par­
tite grossedi fogliàvendibileerano accapllr-.
rate da ricchi slguorl, le piccole non ba­
stavano a-soppenre ai bisogni della povera
gente. Poi il credo d'ltelllPO ba fatto il
suo tl'amonto,noo .restaado che quello degli
Apostoli, quindi per .1Ifl'lII'i oì volevane' de­
Ilari alln mano. Da qui, maggioti difficoltà
per tuntì miserabili. lVIfI si venne al (li·
lemma: o foglia, o' i bachi al letamaio. La
aolusione era al quanto complicato. Per le
case per le vie' si tengono animate' conver­
sazioni. Perdere in un trlltto i .101'0 prece­
denti sudori erti oosaiìmpoasìbile; .eullarsi
nella speranza di fo~lIa, cosaaasai lontaua.

In queatìfrillJgonti gli uomini ne sono
impensieriti, le donne, meno coraggiose, ver­
sano lagrìme, Messi alle strette si decide
per la foglia. Tutti i veicoli sono in moto,
chi a levante chi li ponentè,ohi per proprio
conto,ohi per sée per. altri. La foglia oggi si
pnga con fusto lire IO al quintale,dòmani12
p(,stdolliani 15, più oltre 20, li fuchi, ap.
profittandosi.delle necesBità del .prossimo,
chiese L. 25 e plit. '

Intauto che Bi mandava per foglia, i ha.
ohi digiunavano stando dieci'e ventiore circa
Benza cibo! .

Per le strade era' un contin'IO andirivieni
di corsi la più parte al corso sforzato. Donne
o uomini in penosaaspettativa, un continuo
chiedero dd loro arrivo. Giunge un.Qarro di
pIÙ ordinanze? j1J' pl'eso d' aBsalto strap­
pandosi di mano l'alimento, e se è dato che
uno resti privo, ~ lo vedi ,come colpito da
ma:lore. Vecchi circsottantannì mi .dicouo
che non hp,\no vedute COBe .simili a que·
st' anno. '

Contnttociòi bachi vanno a meraviglia.
qerti corrispondenti di gjornali citti\dini,

BCl'lvendo lDargomento, trovarono l!i causa
dell". preBente penuriaisnl tellere·ohe··fanno
certuni, dei bachi.senzaavere un llelBo. Già
·queste parole. Bonodirette aitanti miBera·
bili di queste baBBe. "

Q"eBt' as.aerzioue hn' bisogno di Bchiari.
menti,.pur lasciando a parte certi'confronti
che. si potrebbe fare. Che in queBte basse
ci sieno i Q grl\udiBBimo numero I nulla'
tenenti,é un fatto j però è encomi abile lo
studio che fanno per (rovar modo di cam­
pare la vita,. ,Fra questi uno è quellr di III,
levarecon grande pratica e maestria i Qachi,
perciò si studiano. tenere qualche mezz'on~
oia anèhe SenZll foglia tentando la sorte di
unmeBcJdn\l gnàdap,noche poi serVe o li
procurarsi la polenta o p"r un aasogno ai
tanti creditori cbe in·queBt' epoca,Bi fanllo
severi.

varietàcasa eCose di

L'uttima. distribuzione delle .lettere
Venne modificata la quarta uBcita dei

portalettere, fiBsandoll!. alle 6.15 pomo an­
ziché allo 5, salvoeventnali ritardi dei treDi.
Per tal guiBa i portalettore nBoendo un pu'.
più tardi rccapiteranno a domicilio anche
le oorrispondenze in arrivo col diretto delle
&,01/ pomo che prima d'oggi si distribuivano
alle 8 del sucoessivo mllttino.

Onorifioenza.
Il maggiore generale del nostro presidlll,

cav. Mathieu AT'atalio comandante la bri­
gata Pi8tnia, fu nominato uffi(liale nell'or­
dine dei SS. Maurizio e La~,znro, in occa.
sione della festa dello Statuto.

Per la stampa oattolioa.
Rev. Mons. Giuseppe Scarsini L. 5.

•
Per la festa del • Corpus Domini»

Il Governn turco non .solo, nei suoi Qtnti
dove ci Bono tempi cattolioi, pormette le
solenniprocessioui del Corpus Domini e n',)
garlintiBc(, l'ordine contro ogni fanatioo di
qualBÌllsi setta', ma. vuole pur,) ohe le Bue
autorità civili e militari onorino la proces'­
sione dei Cattolici. - Ciò avvienn fra i
Turohi. -

Da noi invece le pro<:es,lioni, o sotto' un
pretesto, o sotto un eltro, si proibiBcono, ed il
nostro liberale Governo, ci fa graziad i per­
metterlene/I' ioternodelle chiese.-Gome io
altre città d'Italia oò.i a Udineierinuu fu
permeBSO che III'processionoùsoisse n.lppure
pel' ii ristretto giro <l'attorno le muro del
Duomo.' I

Fr~ poco dovremo' ritornare IIlle Cata·
combe t .

Il nuovo IspettorediP. S.
Il dotto Vicenzo Bertoia ha aBsunto IerI

le mansioni del Bno 'nuovo uffioio fra noi.

Bitardi fer~oviari

Da cbe il attirato ii Il!!OVO orari!> pos~
! siamn. eSBere contenti,

Belgio - La cresima lIlla Garte­
Sabato ebbe luogo a Bruxelles, nella

chiesa di Saint-JlIcques SUI' Olll1denberg,
una commovente fun~ioo~.

11 Cardinal Arcivescovo Monsignor.. Mol­
chers impartì Ili Cresima alla' principess!1
Olementinn figli!1 minore del Re dei Belgi
ed ai due' figli del Oonte di Fiandra. Pl'ln·
cipessll. Giuseppina e Principe A.lberto,

Vi assistovano la CiJrte o mo ltì funzinari
dello Stato eia parto della chiera riservata
al pnbblico era. grelnitll di popolo che
ammirrò il raccoglimento ed il pio conte­
guo degli angusti uuovl cl·esÌlnati.

BullZ'ari:."" - Un n1JOVO ~omplotto­
TI Deily·News br.. da ViOIlIl!1: si formò un
complotto per rapire il prtueipe di Bulgaria,
eli i ministr! aIl' epnca del recente viaggio
a Burgas, e li avrobberl)'tratteuuti finnalla
liberllzione di Pauìtaa; m I Stambuloif fece
fallire il. complotto rttardando la partenza
del treno.
Francia - Oarnote le monache ­

Nd SU" passaggio p"r Bnsaueou, il l'rusi·
dente OMoot ha confel'ìco' parecehie deco­
razioni alle Belìgtoae dell'0Bpedale, d ha
inaugurato il busto di SUOI' Marta, i l cui
ricordo vive impol'itul"O nel/il Franca O".otOIl.
......._......_--.__. --_._-----

velenamento e sommìuistrò III Frasi e alla
famiglia gli energici rimedi richiesti .dal
caso, mettendoli oasi fuori di perioolo.

IT~OITTADINQ ITAI,lANO
"'-;............--,;.....--~-------"'"------'------
del 'can()nlco Ponquet, che l\rchitettò la sulle Cooperative. richl.amando tutta l'àt-
grande cattedrale di Marsiglia. La sua tenzione del Governo perché sieuo tolti.
architettura è un felice impasto di stile tutti ~ti ostacoli specialmente d'or,dine bu­
romano e bizantino. toeratieo i quali rendono diflicile l'accesso.

agli appalti di quelle società.
I duo c~mpani1i sono in forma di mt· Brnmcaldi parlò sulle strade ferrate e

rabutti per' Imporre rispetto aglì arahl che su tanti inconvenienti di esse.
la chiamunn la grallde moschea del pro- Rornanln - Jaenr disse che leggendo i

G 'E" . bilanci trovò si tante economie, ma ap-
feto esu, ora Il monumento relIgiose parenti. Parlò contro il sistema attualo

. pilÌ importante dell'Africa, E' edificato indolle aste, .
pietra di Malta, questa pietra èd'un bianco Dopo altre osservazioni' di Florenzano

, .abbagliante. quando lÌ percossa' dal sole: che si associa a ROlllonin e di altri ora-
gllarda l' o~este domina tutto il paesaggio. tori, è levàta la seduta.
,A' s,uoi piedi è il villaggio I\i MaJga, l'un- Seduta del 5
ticosobborgo iulame ; e Marsa residenza Bilancio dei lavori pubblici
:lìttnalè del' bey All. Segne la discussione sul bilancio dei

L'interno della' cattedrale è d' un' alta lavori pubblici. Parlano molti aratori rnc,
na'Ve, sostel1nta da' 142 colonno di manne comandando e strade ferrate e sta~ioni o

lavori per sistemazione di fiumi.
di Oarrara, e d' ùtlllgalleria superiore ta- Rizzo reputa suo dovere di parlare nel-

'gliata come in uua moschea, l'interesse delle popolazioni cIII me e labò-
",Lit deeòra~ione 1110lto chiara è gradevole riose che domandano ciò ch' lÌ giusto.
allavist.a.Tùtto l'intavolato è di pitchpin Domanda al ministro quali sòn» le sue
iuee'rato:1 nluri sono decorati di mnioli- idee e!I'Q!I la sistemazione del Monticano e

\'c' . t····, d" lle b . li h d~l Llvell~a, e lo esorta a non abbandonare
clie ~Ulslnel l q~e e super e ,malO IC. e le popnlazioni rispettose della legge, delle
che SI amm l'ano,In tutte. I.e case arabe o I Autorità, rifuggenti d!tlle violenr.e.

... ebree; Sono llrllbl che dipinsero la volta, '.l' tt l C è' . li ta
oo.n qnella gaiezza e der,h.P'.f.ZIl, Ili cui essi I CU a, ali am

è
orali unta masc

1
er~

. ',' i 'I OC~,lqJI" er que o (~IO u,·1 a o.uerua
possed?no Il seereto; Q\~I'~te Plt.tu~e cons - I sedllta s' iucoricadel solito incidente. Vuole
stono lO figure $eometrlChe artistIcamente parlare ed ha In parola, ma vuole che non
intre,cciate e aggraziate con fiori splendidi . si parli dai ministri, e poiehè Grimaldi
forsil troppo vivi pel Inogo santo. Non 'vi parla con I!'inali, Ooccapieller grida:
sono secando il divieto del Oorano nè fI· I u Grimaldi mio fammi il piacere di la·
gure' d'uomini, .nè di animali.' ! sciai' .stare. F!nali» (prolungata i1arit~)•.

Noi fare le fondazioni si trovarono snl . Gr.llnaldl SI allo~tana dal. ba~co d~l, UH:
. . '. . f " nlstl'l, ma essendOSI dopo di IlllavVlomatl

suolo di C~rtaglUe, tutto ,ormato di fUmo, . a Finali.prima l'on. Sola e l'on.Zayni
l.estesse dlflicoltà che s'Incontrarono per I poscia, Oòccopieller ripete la medesima
mettere i fondamenti al tempio del' Sacro :' scena,invitandoli a non intrattenere il mi·
Quore a Montmartre a Parigi: e le costro- ' nistra' lD~nt.r~ egli parla:
l!ionie sotto.costrllzioniformate di piloni' Sola SI ptJra pronnnciando delle parole
'. ,. . 'che nOli SI riesce a comprendere.
e. 'd..! palafitto, .che vann? ~no. a trovare 11: OoccapiellerraccomandlL poi la sistem'a­
solido, furono ImportantISSIme, I zionll dell'Aniene 1)er la salvezza d'ltlcnni

Nella cattedrale di S. Lnigi il card.; paesi ora~anneggiati qalle .iriondllzionÌ.
Lavigerie volle anticipatamente fissare il I L.ame~ta pOI che. nulla SI facçlll ayantag­
luogo di 'sua sepoltura e sotto il santuario '" glo di R~ma e d~ce ,cbe fil 11 'prIlUO ~d

• • . '" . . I attaccare Il Grand OrIente della Massonel'la.
al. pIedI del trono episcopale, fece costrurre . 'Poi venne 1mbriarH' verrà il 'giorno in
la tomba dove vuoI essere sepolto. Questa: cui lo si farà cadere: (Commenti).
tomba è assai modesta. Noi vi dis!l~f1dommQ I •. Biancheri: ono Ooccapieller, ·Ia pregol

"per una stretta soaladi' diciasette scalini, ,si atteng~ all'argamento, .
c.aper.ta al livella del suolo della chiesa I Ooccopl~Jl~r con !orza: Vengo! vellg~!

. " .' . .' . 'vengo l (SI rIde). DIce che l'on.' Depretls
di last~e dr marmo bIanco. La p16tra c~e I nulla fece a vantaggio di Roma; Crispi e
deve rICoprire II sepolcro è pronta: l' Opl- . Finali pnre fan00. nulla~Verrà ;poi la ri.
taflio è incisosulmnro. Eccolo trodotto in: voln.zio.ne (viva interrnzione, proteste, escla·
italian.o: I. I mazlOU1).. .. .

Qui riposa in pace . Oocoa~lel!er Irrlt~to chle~e:, Verrà' for~e
Nella speranza dena misericordia infinita I 1\ ~rand 01'lonte ~ (mterruzlOn.I): Oome glÌl

Oo/ui 'che fu I feCI nel 1882, filrò ancora qUI elltro: farò
Carlo Marziale .A:llemand Lavigerie I abbas~are le lIlas~here (proteste, viva in-

I • 'Cardinale I, terruzlOne)
Prete della Santa Chiesa Romana Coccapiolle scalmanato grida.: • Tut~a l.a

Arcivescovo di Oartaginedi Algeri I Oamera è nna mascherata» (mtorruzlOU1,
. , Primate, d'Africa I nuove proteste.

E che ora è polvere I Il pres!dente lo ric~ial~a. all'òrdine, .
Pregate per lui I Coccaploller, come Il rlCHmmo non lo rI·

-',--~-.....,..--....::- ' guardasse, prosegue: Fui chiamato pazf.o,
ma spero di non perdere la bussola onde.
mettere tutti a posto (viva' llarita). Ter­
mina, domandandola epura~ione in tutte

OA.M.ERAD El DEPUTATI le amministrazioni aflinchèIacapitale possa
Sednta ant.del4 - Presidente Bianehsr! ,divenire de~oa dolla ouova Italia,

, Il dazio suhisi .' \ Qu~ndo I omtor~ ha }iuito, \'Oll. ~ol~ si
Si discute sul segnentoart. 2: • La I aVVICIDa a Coc~aplOl1el che glI stl'lng.e la

.

v..0.ce ..N. 269 .della. '. tariffa gene.r.a.. le del.. le J' m.ano. e. fo bacm, lD.entr.e l.~" Camera SI ab·dogane sarà concepita nel modo seguente: bandona alla pIÙ vIva IlarItà.
269, Riso. A) con /01111., alla tonnellata -----~ _
L. 50;- B) semi greggio alla tonnollata -L'::I;:'..kLI.A I

75 lire. Si intendono eompresinellalèt- ---
tara B i risi di Birmania e Giappone ecc,' Brusatal!llso - A,gente del/eim­
e in generale quelli che per quanto sve·poste in b~Utf8 acque - Scrivono daFllnn
stitiiu parte o pr~sso~hèinteramente pe~che qnehlgoor Agente dell.e Tasee certo
divelltare commestIbilI hanno d' nopo dI GubornntJs ple~ontose ebbe. a correre un
una ulteriore lavorazione. - O} lavorato b~utto quarto dora. - InvlBo da quella
ti t · Il t l' 110 ' CltladlDanza, pe] BovercblO aumenta delle

Il a, onne a a.lre . » '. tasBe, l'altro giornll , mentre dulia BUa.O bi-
I, ,a,rtIcOI?Vlene apl,rovato,. e ~enza. dl~ tBz'oue, se no "nl1ava all'Uffioio, fuinve­

sC!lssfòne SI approvano pur~ glI artIColi stltO da talo turba di popolo, da mettere in
fino ,al 13. • . .' Berio poricolo la sua eSIBtenza, -,-' Pugni,
,Diede Inogo a viva discussione l'art, 14 schiaffi, calci piovflvano a tutto potere sul,
IJhe:sllona cosi: malCajlitlltn; ne le guardie prontamente'

fAi dazi stabiliti pOI' l'amido dal Nu· accorSll, IJè,! Cal'lIbinierì, .el'ano sufficienti
mero 275 della tariffa doganale approvata a salvare llDfe.1loe Agente, - cbe orall)al
coplegge 14 luglio 1887 n.4603 (soria3.'). ~I. teneVf\ per Ispac0lato, -.l'eal~C\lte .J~

, t·t ·t· . t!· '>75 'd (A~ sal'ebbe stato, se un battaglIOne di soldati
S9OO$OS 1.01•1 !. segne~ I. ~ . allll o non si fOBBe fatto largo tra la folla e non
c,pmune d~ flSO. al qu!nta/e 1J.re 12 j ,(B u.e lo .llVeaSe sottratto malpesto più che mai.
Comune di altra !Datertll al qlllUtale I. 8; . ..
,tC) tino od in soattola al quintale I. 15 .:a.OIDa. -:- .una tam~gha avvelena(~
I Il f at' l' t' l' 16 - Il Blgnor .Frasl portle.re al Fondo per Il

,. n ne u,rono approv l g I 1\1' 100 l , culto acquiBtò l'altro ieri invia' Viminale
" 17 ed,u!t."110. Fu approvato per alzata e del t~nno fre~co. '

,seduta. ,I lllteroprogetto. l\:laògiati i primi bocooni ilj fa/1liglia, il
Seduta pomeridi~na FraBi ve.n?e .lIsBali,to da dolori di ven~re Il

. da tremiti SlDtoml III avvelenamento.
BJlanllÌO dei lavori pubblici Accorso il Padula. Flibrizio, mandato dal.

Ohinaglia, Villanova, Marchiori parlano l'ufficio d'igiene, constatò tratlalei di IlY'
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Diario Sacro
Sabato 7 giugno..,. a, NobO,rto v,
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Qual Bil mi[lior fi8i ù8Durativi ~
Leggi in ql1a.rta pagina
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NERVOSI!

che in complesso possono elevarsi a Lire

i n generale. accompagnata dì male alla
te.ta. Emicrania. CongeBtioni. Irritabilità.
Angoscia, Insonnia. St.ato morbosogeuQ,rale
del corpo, Inquiltudine. come pnre tutti
coloro che hanno avuto colpi apoplettici
od ancora ne patiscono le conseguenze ­
11I somma tutti quelli,le dui malattie sono
oausaw dalla

""-D<3bolezza di nervi 1PO
BOno pregati caldamente ne] 101'0 proprio
interessò di farsi dare il mio opuscolo:
« Delle ,malattie nervose e dell' apo-,
plessia. Manlem d.' pI'evenirIe e di

l\ural'1e ~
il quale sarà conBagnato e spedito

, gratis e franco
dai eottoBcl'itti depositarii e dal quale ri­
leverete trovarsi quasì dappertutto ltindi~
SCUSSO rimedio.

A chi preme non soltanto e
benessere proprio ma anche quello
dei suoi cari - chi vuoi conserval'li
la vita e re~dere la salute ad una
creatura martirizzata dei mali nero
vosi - non tralasci in nessun modo
di procurarsi il suddetto 0p'ulicolo
che sarà spedito gratis e franco.,

Romano Weissmann
Già' n~eaico di battagl,ione nella milizia

mombro onorario <le]l,ordlne .anitarioitaliano
della o( OIQce Bianclt »' .

UDINE, FranoElSoo .Mlnlslnl, u&&,ozianto.,
Deposito generalo per l' Italia:

SCHNELL, llETZGEH e O. S. Ilaria dal Glgllo
_ Venezia.

LE VINCITE
ancora da sorteggtarsi sono da

Lire L.100.000 - 300.000
250.000 - 200.000

50.000 - 30.000 . 50.000
0.000 - 2.0S0 .: 2.00

,e zn I n o r-I.

Sordità e rumori

Tutti coloro che soffrono di

td? Nervosità~

curati in' modo positivo e permanente con
semplici medicina. Istruziolli: Ducan,
61 Oorso Venezia, Milano.

La prossima estrazione avrà luogoìl30
Giugno corrente,

La vendita delle Obbligazi9ni singole a
Lire 12,~O ciascuna e dei gruppi da
Oiuque Obbligazioni l\ lire 62,5Q, re­
steràaperta aino alle ore 2 pomo del giorno
2S oorrento prQsso la Banca Nazionaleie
ptes90 i principali Banchieri e Oambio
Valute.

Per maggiori schiarlmentj oOllsultare 'il'
programma dettagliato che si dist!'ibulsce
gra1;i8 da tutti gli incaricati per la ven~
dita delle Obbligazioni.

~
- --- - - 1_I Tutte le Vincite 1- '
sonopagabili in con1;anti

Un gruppo di Cinque ObbJ.jgazioni
-71"==== --- .- --q;;wn

del Prestito Il Premi Bevilacqua la Masa

~ È 'GARANTITO ---..
che il capitale che questi gruppi rappresen-
tano non si può perdere mai. ,
Q'" Il Prestito è Amministrato dalla
Banoa Nazionale ncl Regno d'Italia,
sotto la eua diretta responsabilità. -..

"asta fare sollccltameuta acqaisto dilllmeno

Presso ìl Premiato Laboratorio
DI

CAL LIGARIS GIUSEPPE
UDINE, ~ Via l'alladio - UDINJ<;

lrovasl uu copioso nssortimeuto di Paraful­
mini, tanto a l'llggio come a punta dritta,
muuiti d'asta (li terra VllOto COIl ccondllttoi'6
di filo elettrolitico, di Slll1 assolutafabbl'i~
cnzione.

Prezzi moderatissimi"

Oral'io delle Ferrovie
Partenze da Udine per le linee dì
. (ant. ,1.45 ~r. 4.40 \11.14D. -

Vonezla (pom. I.~O 5.30, 8.00 ~ •

(ali!. 2.45 751 11.10 M -
Oormons (p6m. 3.40 5.20 -

P t b (ant. 5.45 7.50 D. 10.35
on eb lL(p(no. 3.28 5.16D. _

01 'd 1 (ant. 6.00 0- 11.,26,
VI a e (pom. 3.36 7.34 _

Porto- (ant. (.50 I - - I -
grnaro (pom. 1.02 : 5.24 -,-

Arl'ivi a Udine dalle !ineedi
v 'a (an 2.2Q Itl, 7.40 D.r 10.05
enez! (J,lom. 3.0,5 5,06» 11.50

, (ant. 1.15 16.57 -
eor~lonR (pom.12.35 <1.20 7.45

bb (nnt. V.M 11.01 n. -
POttto a(pom. 5.05 7.17 7.591:/; _

(ant. 7.28 16.16 _
(ividale (polD.12.50 4.54 8.'18,

POr<o- (ant. 9,02 I - - l' --
gl'naro (l'om. 3.10 pa, -

-~O~arlo d,ella Tramvia a, Vapore
Udine-S, :Qan\ele

{atferll~e "I ArrivI' f'artenlJo Arrivi
UDINIjl • da A UDlNg

'slaz.ferrov S. DANIELE s, DANlEt!l stnz. ferl'ov,

ol'e8,05 attt.J ore9,48 attt. ore 7,- aut, ol'e 8,45 ant
~ Il,5 p. » 12,50 1" • IO.,!!i P'j » 12.~ p.
~ 2,05 » ,. B,,,! , »1,4,)., • 3,2ì »
»·0.-» ,» 71,U» »5,4J» »7,27)lo

ANTONIO VITTORlt ,{;l't'~ut(~ 'r!!,çpan8;d ilo.

**.
Ieri n principe accompagnato dall' am-

basciatore Màroccbetti, dal seguito, dagli
ufficiali nissi addetti alla sila persona,
dall' Incaricato inglese Ootling e dal cou­
soIe iuglese, parte In ferrovia e parte so­
PHra un piroscafo del goveruo, si recò ad

arrak: per la pesca. del salmone.
Oggi dopo colazione ritornerà, Il Pietro­

burga.
Il ser,vizio di bocca sarà fatto dal ri­

storauto italiano onu di Pletroburgu,
La partenza del principe sarà probabil­

mente domanl sabato, non .da Pietrobnrgo
ma da' Gatsehina, .dopo la visita di com­
miato alla famiglia Imperiale.

TELEG-RAMlVrE
.PietrobuI·go 5 - Il Journol de Saint Pe­

tersbOIWf/ espri,me la soddisfazione p~1 sano
e ragione~oJe apprezzamento maUlfestato
in Francia dall' opinione pubhlica in OCOa­
sione degli ultimi arresti di nlchilisti a Pa"
rigi.

Sofia ii - L'agenzia balcanica dichinra
insnssistente la nolizia data dal\aKolllisclle
Zeitunf). ohe l' a~ente di Germania Wan­

;genheÌllt abbia consellnato utla nottI della
llussia àl governo bulgaro ohiedente si
smentisoe la· partecipazione ddll\ Rn8sia
ufficiale nella congintll Panitz~.Wanghen­
heim non ha oonsegoato nessuna Ilota al
governol:iulgaro.

incendio nelle otlÌcinedel feti l'O, della./Soo

,cieti\ delle fel'l'ovio, - Si è bl'llcititoil
riparto macchhJ6 /i9se per III tra,9/llisslone.
- Il danno è rileviulte.

Niente 'l'unel nelll' Manica

,A Londra. lIì OamfJl'Il dei Oom"ni re~
spinso con 234, voti, contro 103 il Bill
per uuv'I'nuul nella Mal1iell, couie creante
pericolo di invasione.

Caprivi oadllio da oa.vallo
Ieri Gaprivi fuceur'o n'na passeggiata

cadde da cavallo 1M, rimaso illeso. Si recò
alla cancelleria e lavorò çome il solito; a
mezzodl si ret:ò Il piedi alla seduta del
ministero di Stato.

Il prinoipe di Napoli a Berlino
Si nnnunzin che il principe di Napoli

arriverùu, Berlino il9 ool'l'.trattenendosi
qnattroo cinque giorui. Alloggerà allo
Startscholoss Il Potsdam. Durante la sua I
permanenza parecchie grandi si daranno
feste a corte.
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ULTIME NOTIZIE

'Decime e prestaziòni fondiarie

E' stata distribuita alla Oamera la re­
lazione dell'on. Pascolato snlla proroga per
l'llifraocawento e la cowiIlutaziouil delle
decime ed altre prestazioui fon,dia~ie p,er·
pelne.

.La UO,lllmissiollea,pprova la proroglt al
dicembre 1$91, ma esprime ìl VO,to che
silt l'ultima proro~a. , "

le opere pie
Ta attesn che In Oamera. diçcuta il da

farsi sul famoso articolo 87 rigettato dal
Sennto, seguitano le dicerie: fra osse quella
telegrafltta al COI'l'iel'e della Sera -'- da noi
già ricordatn l'altro giornJ - preude
maggior giro.

E' iticredibile i' arte c~e usanoqnesti
signori' liberali pur di danneggiare la
Ol1iesa, e, di 'avvilire il etero; Ora tocca
offendere questo col dichiarare che la
soppressione delle opere pie di Oulto ser­
virà per soccorrere, ìl basso Clero \

Questa infamia ed impo,stUnl no/Iospac-
cio di tale diceria I ! '

Grave inoendio a Torino

Ieri mattina si è sviluppato un grave

----'-,-,-

Consiglio di leva
Sedute dei giorni 3 e 4 giugno 1890.

Distl'etto di X'arcento
Abili di prima categoriu

fd. di se,conda .»
Id. di terza ' "

In osservazione all'Ospitllle
Riformati
Rivedibili
Oancellati
Dilazionati
Renitenti

Totale Inseritti N. 368

Foglia di. Gelso
Prezzi fatti lIel giorno 6 ,qiugllo 1890

Oon bacchetta SOllza bacch,ett~

Quint. ?5,f\0 L.29.- Qnint 6,,20 I. 35.~
n 28- n 30.,-

, n 26,- ..n 28.-
25,~ n 27.-

n 23.- n 26.-
n 22.- 25.-
n 20.- 20.-
n 19,50 18.-
n 19.- 16.-

18.-
n 17.-

Foraggi eoombustibili
JjJb.~1l luògosoltnnto Il mercntodi giavelli

ed u'lMhi3 questo Mlll'Sllmente prarvlsto.

FOIlZia di gelso
Oori bocchetta al quintale lire lO, 10,50

Il, 11.5012, 12,50 13, H,6il, 13.75, 14, 15,
16, 16,50, 17, 18,50, H),50. .

SOIìÙl, ba'ochellll ai qU1ntnl.. lire 11), Il,
12, 13, 14, lo, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22,
23,,25, 26, 27, 28, 29, 30, 32, a,t

Mercato dei Ianutl e dei suini
22. V' erano approssimativamente.
80 oastrati, 120 pecore, 45 arieti; 126 a­

gnelli.
AndllrtlOO v~nduti:
60 castrati da, macello da lire 1.00 Il L10

al ohìl, Il p. m.: 40 pecore d'allevamento Il
prezzi di marito, 70' per macello da "lire
0.86 a 0.97 ul chil, n p. m.; 15 aristi d'al­
levamento '1\ prezzi di' IMrito, 18 per lune­
cella da lire 0.90 a 0,95 al ohìt,a p, m. 70
agnelli d'allevamento a prezzi. di merito,
120 per macello da L. 0.80 a 0;85 al chil,
a p. m. Ad eooezion( di poche bestie acqui­
state pel emsumo touale, tutte le altre fu­
rono comperute da due negozianti, per con­
durlo a Treviso, Venezia e Padova.

280 suini d'allevamento, venduti 70 Il
prezzi di merito.

CARN E DI MANZO
L qualità, taglio primo al chì]. Lire 1,80

» • » » ,. ,. 1,70
» » • » »1,6\)
» »secondo. ,. 1,40
» » " " "1,30
• » terzo • • 1,30'
'." » » " »1,20

lf.qulllità, tuglio primo» ,,1,50
» » • " »],40
» »secondo» "1,30
» ,. » " »1,20
• " . terzo » ,,1,10

OARNE DI VITELLO
Qua~ti davanti al chil. L. 1.20, 1.30,1.40

,. di dietro,. ,,1.60, 1.70, L80,9 .-

~' aùtofotogra:fia
Inven~iOlie italiana:

Borivesi da Londra alla GalJ~etta ilei Po­
polo di'l'orino: '

l'Ili sono recato or ora a visitare la nuova
macchìnaautornati"a fotografìoa, d'mvenzioue
del bravo nostro concittadino Giuseppe
Sacco-. Erani> presanti alle espedenze sol,o
l'autore, il fotografo Eogène, Oberon .ed li
,vostro corrispondente. Gli espeeìmenti du­
ra.ronll una buona ora e riuscirono soddi.
sfaoéntiasimi.

Il Duòvoritrovato consisto In un mecca­
riismo tutto ricoperto da n.n ~Iegaute I.av~ro
in legno dalla forma quasI di un rehqula.
rlo. AI momento che si desidera di essere
fotografato, si lascia cadere un pezzoda lO
centesimi in un tasoa vicina all'obbiettivo;
si sta fermi alouni secondi, cioè fino ti
quando si ode partire dall' interno della
macchlnaun lieve suono, prodotto dalla
percossa di un martello sU di una campa­
na. rrellta secondi dopo non si ha che a
prendere la propria fotografia in un piccolo
tlratolo che sporge dalla' maeohina.

Se poi la persona fotografata desidera in­
corniciare li per li il suo ritratto, essa non
ha altro fastidio' che .Iasciac scivolare in nn
seconda tasca, un pezzo da cinque centesi­
mi, ed una cornice bell'e finita è alla por­
tata della sna mano destra.

Il meccanismp .,.,. composto di un ottu­
ratore~di tlna ~uiridioina di ruote, di tre
pjèco}lbacini d acq!1aformanti tntt' insi.eme
Iln Circolo, di un oggetto della forma di un
Cllco\:liaio di 60 millill1etri di dIametro ­
è'regolato sulla baso di un orologio a pen­
dolo, con una camera oSOura chà conta 300
fotografie e munita di uno ruota orizzontale
e di un albaro verticale.

L'operazione compleasiva fotografica ri­
chiede Bolo 45 secondi, dirnodochè nel breve
spazio di qnattro minuti e mezzo, mi vidi
servito cii soi fotografie benissimo rlusoite.

La, nuova invenzione non entrerà in eser­
cizio pel servizio del pubblico che quando
la Compagniaohe si sta formando sarà co­
stituita. 11 suo oapitale sarà di 60,000 ster­
line, di çui 15,000 varranno versate neHe,
mani, del signor ~aoco, in compenso della
iJessione assoluta presente e futura del suo
mecoanismo non ,solo in questo paese, ma
in ogmi parte del globo.

Non o' è ohe dire: int'lscare la bellazza
di 376,000 lirette n.ll fior dell'età e nella
pienezza della salute, dè di obe rimaner
soddisfatti, oltre al bel vanto di aver ag­
giunto una nuova gemma alI!' più ri09a e
splendida <,orona che cinge illlome italiano.

Il signor Giuseppe Saoco è nativo di San
llamiano d'Asti, e non, conta ohe quarant'uI1
annodi età.

Rivista settimanale sui meroati
Settimana 22' - .Grani

In tulta l'ottava sarebbero sulla piazza
eit 606 di granoturoo, 60 di segala. Qua~i
tutta roba di rivenditori. La quantità quindi
fu inferiore di quella della settimaoa pre­
cedente, anoorcbè' in qnesta il tempo si
fosse mantenuto, bastantemente bello nelle
ore del meroato. E sem.pre dominante peroiò
la cauea dei lavori llf{riooli e l'avanzato aj~
levalllento dei filugelli, ,

~Ialz~ il, grl\noturco cento 8.
ltibessò la segala cento 70.

Pre~~i minimi e massimi
Martedi. Granoturoo da lire 11.- e 11.90
Giovedi. Granoturco da lire 10.50 a 11:26,

segaIa da lire 12.56 a -::-...,. "
~abbato, Gran~turcll da lire 10.75a 11.80

Ricevo da un corteee assidue un fior, di
documento. E' UnII diehìarasiune di aceer­
tato incendio rilasciata ad un Tizio dal ff.
di sindaco ili un Oomune (lui vicino. Eoco
il documento nella sua gonuina integrità:

..... il giorno 15 marzo 1890.
Visto un principio

da un nln cendio alle ore 6n
Nella ohasa di proprits
del' Signor ••• Gìueépe
Ahb .... tato di •.•. Antonio
assegnatta numero

Vll~ Principale ,
Sie ohadduto nella neBlaza? (aie)
disae Cùndo plano ' ..
Wle brooiatto numero oatmm
di vuomo e dadòua 001 preaìo dì
Bustini biaohl
Soopazeti daccolo
Fazzoletti dutlData
01\1 z<!tti dadona

Idem dilana
Buslini' dlldona
Ollvagneli, dndolla
Una Cll.vagna

Notta (1)
Scossalli ,

FlUo da cucire
Ohoralll noi
uN chopello
IN fedde il fllccente fun zione di
Sindacho '

Seguono la firma ed il bollo del Comune,
FJ poi si d'ice che nella rtalia nuova non

vi è Istruzione? ,



N. 18 -- ROMA

Via Quattro .Fontane

Casa fondata nel 1855

p~r riconoseere il vero Selroppo de­
.pul'ìi,tlvo di Par~glina composto del
Dott. Giovanni 'Mazzollni di Roma

La bottiglia, come la, qui preseute foro
ma, porta impresso a "rilievo sul vetro
Farmacia G. Mazzolin(Romae la marca
'di fabbrica; aderente dall'altra parte una
.targa dorata con il BUO titolo Sciroppo
Depurativo di Par.~'glina 'Composto del
Cav. G. Mallzolini Dottor Ohèmico Far­
maoista Premiato con piÙmedàglie d'oro
di conio speciale eal merito di prima
Olass« e con vari ordini Oasolteresohi,
Stabilimento Ohimico Farmaceutico ­
Roma, Via Quattro Eontome, 18. -'Quin­
di IIL marca di fabbrica, e sotto l'emblema
di Roma; ai. due lati di destra e duedi
sinistra della targa sono impresse le me­
daglie e tre croci eavallereseho. ~J,a
Bottiglia è suggellata con ceralacca rossa
con' iscrizione: Sciroppo DepuraJivo ·di
Pariglinacomposto ~ Premiato» G.Maz­
zolini, Roma ed avvolta nell' opuscolo
(metodo d' uso) firmato' dall' autore. Fi-

, nalmente è chiusa in .carta gialla colla
. inarca di fabbrica. Il. filograna ed. avente
laiarga in ròsiÌoiu tutto consimile alli,
targa dorata, L'illcartatura nel/a parte
superiore è fermata dslla marca di fab­
br'lVIi in rosso.

T.utte le altre Specialitl\ del dotto Gio­
vauniMazzoli~i sono egualmente couie­
zi cna té con carta gialla filogl'anaoolla
'impressione della marcadilfabbrica ed
avvoIta'llall'opuscolo .firmalò. dall'Alitore.

COMP()STO
dal Dott. GIOVANNI MAZZOLINI

suo STABILIMENTO CHIMICO-FAR~lAGEUTICO

LUOE!

Roma, Quattro Fontane, l So'

Unico depurativo ,del hIondo premiato .DODICI VOLTE, per il suo
grande' sviluppo e perchè constatato il più potente n'generatore del sangue
nelle malattie provenienti da DISCHASIE erpetiche, scrofolose, reumatiche.

inventato
e preparato nel

Prova. schia.cclante, della sua 'Superiorità
---'--'--~-

Dal Ministero dell'Interno -" li 25 Maggio 1870. ~ N. 38514
: . La Santità di Nostro Si~nore, nella udienza del giorno 13 andante, s' è]benignament.e

.J ,degnata concedere al sig. Giovanni 'Mazzolini, .Dottòre Chimico Farmacista in questa capi'
tale,' la medaglia di oro-benemeriti. con facoltà di potersene fregiare il petto, eCoiÒ in
premio.dall' avere egli, secondo il parere di ulla Commission,e speciale all'uopo nominata,
arrecato, pel modo onde compone il suo sciroppo, un perfezionamento al cosi detto Liquore
di. Parigli",a già inventato dal suo genitore 'prof, Pio di Gubbio, oggi defunto,

11 sottoscritto Minish'o dell' interno è lieto' 'di porgere al detto sig. Oiovanni Mazzolini
l'annunoio di questa graziosa sovrana considerazione e riserbandosi di fargli ~uant.o prima
pervenire la Medaglia di oui sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con distinta stima

• Il Ministro dell'interno: F. NEoRoNr.

Nll. La Commissione era composta degli illustri Clinici Bacelli, Malliloni, Ga­
10.88. e Valeri.

~olROPP~ .D~p~RAnV~· DI PARIGll~À

Da cotesto documento è facile cosa
comprendere che il mio Sciroppo depu­
rativo di Pariglina coinposto, è un per­
fezionamento al'Liquore del sig. Ernesto,
e per questo 'ne fui premiato 12 volt,,;
giudic~to sovrano dei depurativi, è di­
venuto d'uso generale. Le lDodificazioni
da me portate, consìstono nell' asso Iuta
esclusione dei preparnti mercuriàlì e
l'aumentata ,~ose. della parte' estratti,!a
della Sals~pariglia, con l'aggiunta di
Vegetali .dame scoperti, quali eminenti'
antiparassitàri; per cui l'odore, il sapore
e la. concentrazione del mio' Sciroppo
sono totalmente diversi dal Liquore, co­
sicché anche la. sua virtù depurativa è
centuplicata, Da tutto questo ben si

~ comprende che il mio Sciroppo depura­
tivo non ha nulla a, vedere col Liquore;
come le mille volte ho avvertito; e per­

la coutiuna pubblicazione deltestarrièrito che va strombazzando il Fabbricatore del
iòohlo depurativo, non ha altro scopo che'cereare confusione e accalappiare qualche ìguo­

rantenel targtlsupporre che il Liquoree \0 Sciroppo siano l'identica cosa. Questa pub­
hllcasione ?el Testamento ha la medesima sarietà di quella del vantate brevetto, che il
Governo n?n ha. dato,' e non pnò mai dare i medìclnalì. Ma se ciò non fosse snfficiente
per, dimostrare che nel fabbricatore del Liquore non vi è altra intenzione che creare la
oonfl!sion" e lo sorpresa! IL.. basti considerare il suo operare..- Da dodici lire che ven­
d~vll il, suo Liqnore lo portò Il npve. l\:Iodifk,ò qùindi la forma della sua Bottiglia per
.portarl~i o,gualo alla mia; ora va copiando 'ad Iiteram.le mie lezioncine 'popolari o per
adescaréqùal6he ingenuo, in queste non nomina più il, suo Depurativo Liquore, ma lo
ohiama/se'lIiplioollleritePariùlina.Cqnclndo, uomo avvisato me7.ZO salvato, e perciò chi vuoI.
fare 1~cl1ra,l~ggaatton.\amente come sono confezionate le Bottiglie .dei mio Sciroppo
depqrtivo di Pariglina composto. '

. \ G. MAZZOLINI.

Dl!positi -:-:- Udine Farmacia Giao0100 OÒ1Oessa,ti
. .' Bellllno Farmaoia Forcellini

Trèviso Farmaoia Zane"tti e Farmacia Reale Rind'one
Vicenza Farmacia-Drogheria Marchi Piazza delle Erbe. ! Tipogratìa Patronato --' Udine.


